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La nuova norma CEI 11-27:2025 segna un passaggio importante per tutte le organizzazioni che 

svolgono lavori su impianti elettrici o attività non elettriche in presenza di rischio elettrico. Non si 

tratta di un semplice aggiornamento formale della precedente edizione 2021, ma di una revisione 

che recepisce la nuova CEI EN 50110-1:2024 “Esercizio degli impianti elettrici”, introduce ruoli 

aggiornati, rafforza il tema delle distanze di sicurezza e porta al centro la gestione del rischio da 

arco elettrico (Arc Flash) e delle emergenze. 

 

Perché una nuova edizione della CEI 11-27? 

Negli ultimi anni gli impianti elettrici sono diventati sempre più complessi: 

cabine MT/BT integrate con sistemi di automazione, grandi correnti di corto circuito, infrastrutture 

critiche, cantieri con lavorazioni miste elettriche e non elettriche, oltre a una crescente 

digitalizzazione di procedure e comunicazioni. 

In questo contesto, la CEI 11-27:2025 nasce con tre obiettivi principali: 

1. Allineare la normativa italiana al quadro europeo, adottando terminologia, ruoli e criteri 

della nuova EN 50110-1:2024. 

2. Ridurre le ambiguità applicative della precedente edizione, chiarendo responsabilità, 

distanze, modalità di supervisione e requisiti formativi. 

3. Integrare i nuovi scenari di rischio, in particolare: 

o lavori non elettrici in vicinanza di parti attive; 

o pericolo da arco elettrico; 

o gestione strutturata delle emergenze elettriche. 

 

A chi si applica la CEI 11-27:2025 

La norma si rivolge a un pubblico molto più ampio dei soli elettricisti: 

• Gestori di impianti (industrie, utility, strutture sanitarie, GDO, infrastrutture critiche); 

• Committenti e datori di lavoro che affidano lavori su impianti o in prossimità di essi; 

• Installatori e manutentori elettrici, imprese di costruzioni, manutenzioni meccaniche, 

carpenterie, officine; 

• Responsabili e tecnici della sicurezza (RSPP, ASPP, HSE); 

• Coordinatori di cantiere e responsabili di stabilimento. 

In pratica, ogni volta che un lavoratore può avvicinarsi a parti attive non adeguatamente protette – 

anche per attività non elettriche – la CEI 11-27:2025 diventa il riferimento tecnico per definire 

ruoli, procedure, distanze, DPI e formazione. 

 

Le parole chiave della nuova edizione 

Senza entrare ancora nel dettaglio dei singoli capitoli, la nuova 11-27 ruota attorno ad alcune parole 

chiave: 



• Ruoli aggiornati: scompaiono sigle come URI e PL, sostituite da ruoli allineati alla norma 

europea (GI, RI, GL, RLE, LAV), con responsabilità meglio definite. 

• Spazio di lavoro e distanze: oltre a DL, DV e DA9 compaiono nuove grandezze come DW 

(distanza di lavoro minima), E (ergonomica) e L (lunghezza dell’oggetto), che collegano la 

teoria delle distanze alla pratica del lavoro quotidiano. 

• Formazione e addestramento: viene ribadito l’obbligo di una formazione strutturata, con 

livelli 1A/1B e 2A/2B, enfasi sulla modalità sincrona e sulla documentazione delle 

esercitazioni pratiche. 

• Arc Flash ed emergenze: due allegati dedicati portano finalmente in primo piano il rischio 

da arco elettrico e la gestione delle emergenze elettriche, indicando linee guida per valutarli 

e integrarli nel DVR e nei piani di emergenza. 

• Documentazione digitale e tracciabilità: la norma riconosce esplicitamente procedure e 

comunicazioni digitali, ma chiede che siano autentiche, integre e rintracciabili nel tempo. 

 

Cosa significa, in concreto, applicare la CEI 11-27:2025? 

Adottare la nuova edizione non vuol dire “buttare” quanto fatto finora, ma: 

• rileggere il proprio sistema di gestione del rischio elettrico alla luce di ruoli, distanze e 

procedure aggiornate; 

• aggiornare lettere di incarico e organigrammi per sostituire i vecchi acronimi con i nuovi 

ruoli e chiarire le coincidenze di funzione; 

• rivedere DVR e procedure operative, in particolare: 

o lavori fuori tensione, sotto tensione, in prossimità e in vicinanza, 

o LOTO, consegna e restituzione impianto, 

o manovre di esercizio e prove funzionali; 

• aggiornare la formazione di PES, PAV, PEC, PEI con moduli specifici su: 

o nuovi ruoli, 

o distanze DW/E/L, 

o rischio Arc Flash e gestione emergenze; 

• dimostrare tracciabilità: ogni piano di lavoro, comunicazione, autorizzazione, verbale di 

prova deve essere rintracciabile e coerente con i ruoli definiti dalla norma. 

 

1. Inquadramento generale della CEI 11-27:2025 

La CEI 11-27:2025 “Lavori su impianti elettrici” è la sesta edizione della norma tecnica di 

riferimento nazionale per la gestione in sicurezza dei lavori elettrici e dei lavori non elettrici con 

rischio elettrico. 

• Entrata in vigore: 01/11/2025. 

• Periodo transitorio: la CEI 11-27:2021 rimane applicabile fino al 29/05/2026; dopo tale 

data la versione 2025 diventa l’unico riferimento di “regola dell’arte”.  

In pratica: 



• fino al 29/05/2026 le aziende possono ancora utilizzare procedure e formazione basate sulla 

2021, 

• ma devono già pianificare e avviare l’adeguamento a ruoli, distanze, formazione e allegati 

della 2025, perché questa sarà il riferimento utilizzato in caso di verifica di “regola 

dell’arte” ai sensi dell’art. 2087 c.c. e degli artt. 15 e 18 del D.Lgs. 81/08.  

La norma si applica: 

• ai lavori sotto tensione su sistemi di I categoria; 

• ai lavori in prossimità di parti attive; 

• ai lavori non elettrici svolti in vicinanza di parti attive; 

• ai lavori fuori tensione su sistemi di qualunque categoria.  

 

2. Allineamento alla EN 50110-1:2024 e nuova struttura 

La novità strutturale più importante è l’allineamento alla nuova CEI EN 50110-1:2024 

“Esercizio degli impianti elettrici”, di cui la CEI 11-27 è sostanzialmente l’applicazione 

nazionale.  

Conseguenze pratiche: 

1. Struttura capitolare armonizzata con la EN 50110-1:2024, che facilita il confronto con i 

documenti europei e l’integrazione nelle imprese multinazionali. 

2. Migliore coerenza con la terminologia e le distanze presenti nella normativa europea, 

riducendo ambiguità interpretative. 

3. Necessità, per il datore di lavoro e i consulenti, di verificare che le procedure aziendali 

facciano riferimento all’edizione corretta di entrambe le norme (CEI 11-27:2025 e CEI EN 

50110-1:2024). 

 

3. Campo di applicazione e rapporto con il D.Lgs. 81/08 

La norma conferma il proprio campo di applicazione: tutti i lavori in cui sia presente rischio 

elettrico, sia elettrici sia non elettrici (per esempio lavori edili, meccanici, manutentivi in prossimità 

di parti attive).  

Punti chiave: 

• La CEI 11-27 specifica e dettaglia, in chiave tecnica, quanto previsto dal Titolo III e 

allegati del D.Lgs. 81/08 in materia di attrezzature di lavoro e rischio elettrico. 

• Viene ribadito il concetto di lavori non elettrici in vicinanza, eseguiti tra la distanza limite 

di vicinanza e quella di prossimità da parti attive non sufficientemente protette.  

• L’adozione della norma, pur volontaria, di fatto costituisce regola dell’arte: in ispezioni e 

contenziosi, la mancata applicazione della 11-27:2025 dopo il 29/05/2026 può essere letta 

come mancato adeguamento al progresso tecnico. 

Implicazione: nel DVR rischio elettrico e nelle procedure operative occorre: 



• indicare espressamente CEI 11-27:2025 come norma di riferimento; 

• verificare che la classificazione dei lavori (sotto tensione, fuori tensione, in prossimità, in 

vicinanza non elettrici) sia coerente con le definizioni aggiornate. 

 

4. Nuove figure professionali e ruoli 

Una delle modifiche più evidenti riguarda gli acronimi e le figure professionali. La 2025 

abbandona la vecchia coppia URI/PL e introduce ruoli allineati alla EN 50110-1.  

4.1 Dal “vecchio” al “nuovo” 

• URI (Unità Responsabile dell’Impianto) → GI (Gestore Impianto) 

• RI (Responsabile dell’Impianto) resta RI, ma con definizione allineata alla EN 50110-1. 

• URL (Unità Responsabile dei Lavori) → GL (Gestore Programmazione Lavoro) 

• PL (Preposto ai Lavori) → RLE (Responsabile del Lavoro Elettrico) 

• Nuova evidenziazione del ruolo LAV (Lavoratore), che corrisponde all’addetto operativo.  

La norma chiarisce le responsabilità di ciascuna figura, con dettagli sulle coincidenze di ruolo 

possibili nelle aziende di piccole dimensioni (ad esempio GL che coincide con RLE).  

4.2 Implicazioni operative 

• Lettere di incarico e deleghe: tutte le vecchie designazioni URI/URL/PL devono essere 

riscritte in chiave GI/RI/GL/RLE, aggiornando anche i riferimenti negli organigrammi 

sicurezza, nelle procedure e nei POS. 

• Coerenza con il “preposto” del D.Lgs. 81/08: viene superata l’espressione “preposto ai 

lavori”, spesso confusa con il preposto ex art. 19 D.Lgs. 81/08; la figura del RLE è distinta e 

specifica, riducendo il rischio di sovrapposizioni.  

• Audit interni: in caso di verifica, l’azienda dovrà essere in grado di mostrare: 

o lettere di designazione aggiornate, 

o analisi delle coincidenze di ruolo, 

o formazione coerente con il ruolo attribuito. 

 

5. Nuove definizioni: attività lavorativa, lavoro, supervisione 

La 2025 aggiorna una serie di definizioni di base, in particolare: 

• Attività lavorativa e lavoro: vengono meglio inquadrate come insiemi strutturati di 

compiti, con riferimento a pianificazione, esecuzione e supervisione.  

• Supervisione: non è più concetto generico; si distingue tra: 

o supervisione sul posto di lavoro, quando il supervisore è fisicamente presente; 

o supervisione personale, con controllo a distanza ma comunque effettivo.  

Implicazioni: 



• Le procedure di lavoro devono specificare chi supervisiona cosa, con quale modalità (sul 

posto / personale). 

• Nei DVR e nelle istruzioni operative, la catena di controllo deve essere descritta in modo 

meno formale e più sostanziale, dimostrando che la supervisione è effettivamente 

praticata. 

 

6. Distanze di lavoro e di sicurezza: cosa cambia davvero 

Il capitolo sulle distanze viene profondamente rivisto. Restano confermate le distanze: 

• DL – distanza limite per lavori sotto tensione; 

• DV – distanza limite di prossimità; 

• DA9 – distanza per lavori non elettrici con rischio elettrico (tipicità italiana, mantenuta).  

La novità è l’introduzione di nuove distanze: 

1. DW – distanza di lavoro minima 

o Distanza minima in aria tra qualunque parte del corpo dell’operatore (compresi 

strumenti, attrezzature e oggetti trasportati) e le parti nude in tensione. 

o Distinta in Dwl (all’interno della zona prossima) e Dwv (al di fuori).  

2. E – distanza ergonomica 

o Distanza necessaria per poter operare in sicurezza con DPI e attrezzi, considerando 

posture, movimenti e ingombri.  

3. L – lunghezza dell’oggetto/apparecchiatura 

o Lunghezza di attrezzi, aste, utensili che può influenzare il rischio di contatto 

accidentale con parti attive.  

6.1 Conseguenze per la valutazione del rischio 

• Le valutazioni del rischio elettrico devono ora includere il calcolo o la verifica di DW, E e 

L, non solo di DL/DV/DA9. 

• I diagrammi e le tabelle per il calcolo delle distanze vengono aggiornati e raccolti negli 

allegati A, B, C ed E; la Guida alle differenze mette in evidenza questi aggiornamenti.  

• Questo impatta direttamente: 

o progettazione dei layout di lavoro (cantieri, cabine, quadri), 

o definizione delle zone di sicurezza e dei percorsi, 

o scelta di aste, utensili e DPI. 

 

7. Formazione: contenuti, modalità e aggiornamento 

La CEI 11-27:2025 conferma l’impianto generale dell’edizione 2021 ma: 

• ribadisce che nessun lavoro con rischio elettrico può essere svolto senza formazione 

adeguata; 

• richiede un aggiornamento almeno ogni 5 anni, per almeno 4 ore, in coerenza con il 

D.Lgs. 81/08;  



• distingue nettamente fra: 

o formazione teorica (in presenza o a distanza), 

o addestramento operativo (simulazioni, affiancamento, esercitazioni pratiche).  

7.1 Livelli formativi 

Le tipologie di corsi sono confermate ma meglio dettagliate: 

• 1A – teorico (base per lavoratori addetti ai lavori elettrici); 

• 1B – pratico (esercitazioni su blocco, messa a terra, verifica assenza tensione, uso DPI, 

ecc.); 

• 2A/2B – teorico/pratico per lavori sotto tensione.  

La norma sottolinea che per gli argomenti che riguardano il rischio elettrico vero e proprio la 

formazione deve essere sincrona (in aula o videoconferenza live): l’e-learning asincrono può essere 

usato solo per parti complementari. 

7.2 Impatti per le aziende 

• Occorre aggiornare i programmi didattici dei corsi PES/PAV/PEC/PEI in linea con i 

nuovi ruoli (GI, RI, GL, RLE, LAV) e con le distanze DW/E/L. 

• Bisogna formalizzare l’addestramento operativo, con: 

o registro delle esercitazioni, 

o descrizione delle simulazioni fatte, 

o evidenza dell’idoneità pratica raggiunta. 

• Tutta la formazione deve essere documentata e tracciata (attestati, verbali, registro 

presenze), come richiamato espressamente dalla norma e ripreso dalla Guida alle differenze.  

 

8. Procedure di esercizio, lavoro e manutenzione 

La nuova edizione non stravolge le procedure, ma le dettaglia e le rende maggiormente verificabili. 

8.1 Esercizio (Capitolo 5) 

• Manovre di esercizio: viene distinta chiaramente la manovra ordinaria, la manovra di 

emergenza e la manovra su impianti >1 kV, con l’indicazione che le manovre critiche 

devono essere eseguite solo da personale PES/PAV adeguatamente formato. 

• Controlli funzionali: introduce il concetto di Piano di Prova, con specifica degli strumenti, 

criteri di accettazione, registrazione dei risultati. 

Implicazioni: aggiornare: 

• le istruzioni di esercizio, 

• i moduli di registrazione prove, 

• le procedure di manovra in emergenza (per esempio black-out, cortocircuito, guasti in 

cabina). 

8.2 Lavoro (Capitolo 6) 



• Introduce una trattazione più ampia dei lavori in vicinanza non elettrici, con criteri per la 

documentazione, esempi pratici ed esigenze di sorveglianza. 

• Per i lavori fuori tensione, viene enfatizzato il LOTO (lockout/tagout) con responsabilità 

precise su RI e RLE. 

• Per i lavori sotto tensione BT, si aggiunge il tema del rischio da arco elettrico e delle 

esclusioni (robot, droni, ecc.), collegando il tutto al nuovo Allegato I. 

Implicazioni: 

• verificare e, se necessario, riscrivere tutte le procedure LOTO, inserendo riferimenti 

espliciti a RI, RLE, GL; 

• integrare le istruzioni per lavori non elettrici (edilizia, meccanica, manutenzione 

industriale) svolti in vicinanza di parti attive. 

8.3 Manutenzione (Capitolo 7) 

• Viene richiesto un vero e proprio Piano di manutenzione che tenga conto anche delle 

modifiche di impianto. 

• Si precisano i criteri per lavori di riparazione, sostituzione, interruzioni temporanee e 

termine lavori, con forte enfasi sulla consegna e restituzione dell’impianto tra RLE e RI. 

Implicazioni: 

• aggiornare i piani di manutenzione delle cabine MT/BT, dei quadri e degli impianti di 

distribuzione; 

• standardizzare i moduli di “consegna impianto” e “restituzione impianto”. 

 

9. Nuovi allegati informativi: Arc Flash ed emergenze 

La CEI 11-27:2025 introduce due allegati informativi di grande impatto: 

1. Allegato I – Pericoli degli archi elettrici (Arc Flash) 

o descrive i fenomeni di arco elettrico, le conseguenze su persone e impianti, i fattori 

che influenzano l’energia di arco, 

o fornisce indicazioni per valutare il rischio e selezionare DPI, schermi, barriere e 

distanze.  

2. Allegato J – Disposizioni per l’emergenza 

o definisce le procedure da attuare in caso di emergenza elettrica, 

o richiama aspetti organizzativi (ruoli, comunicazioni, tempi di intervento).  

Implicazioni: 

• Il DVR dovrà contenere una specifica valutazione del rischio da arco elettrico almeno per 

le situazioni più critiche (cabine, quadri principali, grandi correnti di corto circuito), 

integrando eventualmente metodi di calcolo esterni. 

• Il piano di emergenza aziendale (e quello di cantiere) deve includere scenari specifici di 

emergenza elettrica (arco, contatto, incendio da guasto) con procedure coordinate tra GI, 

RI, RLE, addetti antincendio e primo soccorso. 



• Necessaria un’integrazione della formazione di PES/PAV/PEI su Arc Flash e gestione 

emergenze. 

 

10. Documentazione digitale e tracciabilità 

La nuova norma insiste molto su: 

• documentazione digitale delle comunicazioni, con requisiti di autenticità, integrità e 

tracciabilità; 

• registrazione e conservazione di: 

o Piani di Lavoro, 

o Piani d’Intervento, 

o registri formazione e addestramento, 

o rapporti di prova e verbali di collaudo.  

Implicazioni: 

• le aziende devono chiedersi se i loro sistemi (anche semplici: PEC, gestionale manutenzioni, 

cartelle condivise) garantiscono: 

o identificazione certa di chi emette e riceve comunicazioni, 

o storicizzazione delle versioni dei documenti, 

o rintracciabilità in caso di audit o incidente. 

• per chi utilizza procedure digitali o web-app (come nel tuo caso), è opportuno esplicitare 

nei manuali che tali strumenti sono adottati proprio per soddisfare la richiesta di tracciabilità 

CEI 11-27:2025. 

 

11. Checklist di transizione e piano di adeguamento 

La Guida alle differenze CEI 11-27 pubblicata dal CEI contiene una checklist di transizione che 

sintetizza le azioni minime per passare dalla 2021 alla 2025: aggiornamento riferimenti normativi, 

ruoli e lettere di designazione, formazione, procedure operative, distanze, DPI, documentazione, 

emergenze e allegati.  

In pratica, un piano di adeguamento “ben fatto” dovrebbe includere almeno: 

1. Analisi generale 

o verifica della norma attualmente richiamata in DVR, POS, procedure, capitolati; 

o decisione formale di adottare CEI 11-27:2025 come riferimento primario. 

2. Ruoli e responsabilità 

o mappatura dei ruoli reali in azienda rispetto a GI, RI, GL, RLE, LAV; 

o revisione delle lettere di incarico e delle deleghe; 

o comunicazione interna del nuovo assetto. 

3. Formazione 

o revisione del piano formativo PES/PAV/PEI e dei contenuti di corsi 1A/1B/2A/2B; 

o pianificazione degli aggiornamenti per chi ha formazione basata sulla 2021; 

o implementazione strutturata dell’addestramento operativo. 



4. Procedure 

o aggiornamento di istruzioni di lavoro, esercizio, manutenzione, LOTO; 

o definizione delle procedure specifiche per lavori in vicinanza non elettrici; 

o adeguamento di modulistica, Piani di Lavoro, Piani d’Intervento. 

5. Distanze, DPI e attrezzature 

o ricalcolo o verifica delle DW, E, L per le situazioni critiche; 

o verifica dei DPI (in particolare contro arco elettrico) e delle loro schede; 

o aggiornamento di aste, utensili e attrezzature in funzione delle nuove distanze. 

6. Emergenze e Arc Flash 

o integrazione dell’analisi Arc Flash nel DVR, almeno per i punti più rilevanti; 

o aggiornamento di piano di emergenza, formazione addetti e procedure operative. 

7. Documentazione e audit 

o adeguamento dei sistemi di archiviazione e tracciabilità; 

o pianificazione di audit interni per verificare l’effettiva applicazione della nuova 

norma. 

 

tabella di sintesi delle principali differenze tra CEI 11-27:2021 e CEI 11-27:2025 

1. Confronto generale per Capitolo 

Capitolo / 

parte 

CEI 11-27:2021 CEI 11-27:2025 (novità 

rispetto al 2021) 

Differenze principali 

Prefazione Riferimento a EN 50110-

1:2014, ruoli URI, RI, 

URL, PL. 

Allineata a EN 50110-

1:2023, introduce i ruoli 

GI, RI, GL, RLE, LAV. 

Nuovi ruoli, nuova 

terminologia e tabella 

di raccordo tra vecchi e 

nuovi ruoli. 

1. Campo di 

applicazione 

Lavori su impianti 

elettrici e lavori non 

elettrici in prossimità; 

esclusi lavori oltre 1000 

V AC / 1500 V DC 

(rinvio CEI 11-15). 

Stesso perimetro, ma 

campo di applicazione 

dei lavori in vicinanza 

(tra DA9 e DV) e delle 

esclusioni è descritto in 

modo più preciso. 

Più attenzione ai lavori 

non elettrici e alle 

distanze di sicurezza; 

chiarito che la norma 

vale solo in presenza di 

rischio elettrico per le 

persone. 

2. Riferimenti 

normativi 

Elenco delle norme di 

riferimento precedenti 

(EN 50110-1:2014, CEI 

11-15 ecc.). 

Elenco aggiornato: EN 

50110-1:2024 e altre 

norme revisionate, 

inclusa CEI 11-15. 

Riferimenti tecnici 

allineati alle ultime 

edizioni. 

3. Termini e 

definizioni 

Definizioni di impianto, 

esercizio, rischio, ruoli 

URI/RI/URL/PL, PES, 

PAV, PEC, zone (DL, 

DV, DA9) e distanze. 

Ridefinizione dei ruoli 

(GI, RI, GL, RLE, 

LAV), nuove definizioni 

di attività lavorativa, 

lavoro, supervisione, 

attività preventiva, 

spazio di lavoro, 

distanze DW, E, L, ecc. 

Molte nuove 

definizioni e 

ampliamento su ruoli, 

zone, distanze e 

concetti operativi. 

4. Principi 

generali di 

sicurezza 

Valutazione dei rischi, 

scelta del personale, 

organizzazione, 

comunicazioni, 

Stessa struttura ma 

aggiornata: ruoli nuovi, 

forte focus su 

documentazione digitale, 

Dettaglio maggiore su 

responsabilità, 

formazione, 



formazione, 

responsabilità dei ruoli 

tradizionali, criteri 

PES/PAV e requisiti 

minimi formativi. 

supervisione, attività 

preventiva, formazione 

sincrona e 

aggiornamenti 

quinquennali. 

digitalizzazione, 

deleghe e tracciabilità. 

5. Procedure 

per l’esercizio 

Manovre di esercizio, 

controlli funzionali 

(misure, prove, 

ispezioni), indicazione di 

chi può eseguirle 

(PES/PAV/PEC). 

Aggiunge descrizione 

puntuale di manovre di 

emergenza, ispezioni, 

criteri per prove 

complesse e introduce il 

concetto di Piano di 

Prova con registrazione 

dei risultati. 

Procedure più 

articolate, ruoli meglio 

definiti, obbligo di 

documentazione delle 

prove. 

6. Procedure di 

lavoro 

Tre modalità: fuori 

tensione, sotto tensione, 

in prossimità; sequenza 

operativa, responsabilità 

e alcuni moduli. 

Quattro modalità: fuori 

tensione, sotto tensione, 

in prossimità, in 

vicinanza (non 

elettrici); nuove formule 

di calcolo distanze, 

criteri specifici per 

lavori in vicinanza, 

esempi pratici. 

Maggior dettaglio su 

distanze, condizioni 

operative e gestione 

dei lavori non elettrici 

in area di rischio. 

7. Procedure di 

manutenzione 

Manutenzione, 

riparazione, sostituzione, 

interruzioni temporanee, 

chiusura lavori in forma 

più sintetica. 

Conferma i contenuti ma 

aggiorna ruoli, dettaglia 

il Piano di 

manutenzione, le 

responsabilità 

GI/RI/RLE e introduce 

criteri per manutenzioni 

senza rischio elettrico. 

Più dettaglio su ruoli, 

documentazione, 

programmazione e 

sicurezza delle 

manutenzioni. 

8. Lavoro con 

rischio elettrico 

/ Emergenze 

Rischi ed emergenze 

trattati solo in modo 

marginale, soprattutto 

tramite Allegato H 

(primo soccorso). 

Nuovo capitolo dedicato 

a emergenze ed arco 

elettrico, con allegato 

specifico (J) e 

collegamenti a norme 

internazionali. 

Gestione emergenze e 

pericolo da arco 

elettrico molto più 

sviluppata. 

Allegati Allegati A–H: distanze, 

diagrammi, moduli, 

deleghe, esempi. 

Allegati A–J: nuovi 

allegati sui pericoli da 

archi elettrici (I) e sulle 

disposizioni di 

emergenza (J), moduli e 

diagrammi aggiornati, 

esempi di calcolo rivisti. 

Nuovi allegati, 

aggiornamento della 

modulistica e maggiore 

attenzione ai rischi 

specifici (arco 

elettrico, emergenze). 

 

2. Confronto dettagliato – Capitolo 3: Termini e definizioni 

Paragrafo Contenuti CEI 11-

27:2021 

Aggiornamenti CEI 11-

27:2025 

Differenze principali 



3.1 – 

Generalità 

Definizioni di base: 

impianto, esercizio, 

rischio, pericolo elettrico, 

rischio elettrico, 

infortunio elettrico. 

Mantiene le definizioni 

esistenti e aggiunge i 

concetti di attività 

lavorativa, lavoro, 

supervisione e attività 

preventiva. 

Ampliamento delle 

definizioni di base per 

coprire meglio 

l’organizzazione del 

lavoro e i compiti di 

controllo. 

3.2 – Figure 

professionali 

Ruoli URI, RI, URL, PL, 

PES, PAV, PEC. 

Nuova struttura dei ruoli: 

GI, RI, GL, RLE, LAV, 

oltre a PES, PAV, PEC. 

Sostituzione della 

vecchia nomenclatura 

con i ruoli 

GI/RI/GL/RLE/LAV e 

ridefinizione delle 

rispettive 

responsabilità. 

3.3 – Zona di 

lavoro 

Concetto di zona di 

lavoro sotto tensione 

(DL), zona prossima 

(DV) e zona di lavoro 

non elettrico (DA9). 

Introduce il concetto 

generale di spazio di 

lavoro e mantiene DL, 

DV e zona di lavoro non 

elettrico. 

Il termine “spazio di 

lavoro” sostituisce e 

amplia “zona di 

lavoro”, con definizioni 

più precise. 

3.4 – Lavoro 

su impianti 

Definizioni di lavoro con 

rischio elettrico, lavoro 

elettrico, non elettrico, 

sotto tensione, in 

prossimità, fuori tensione, 

funzioni di sezionamento, 

autorizzazione e benestare 

iniziale. 

Riprende quanto sopra ma 

aggiunge esplicitamente 

le definizioni di 

supervisione (sul 

posto/personale) e 

attività preventiva. 

Introduce il ruolo della 

supervisione e della 

prevenzione all’interno 

delle definizioni 

operative. 

3.5 – 

Dispositivi di 

protezione 

Schermo, barriera, 

protettore isolante, 

involucro, rivelatore di 

tensione, dispositivi 

portatili di messa a terra e 

in cortocircuito. 

Contenuti del 2021 con, 

in più, una definizione 

esplicita di DPI nel 

contesto dei lavori 

elettrici. 

Chiarita in modo 

formale la figura dei 

DPI tra i dispositivi di 

protezione. 

3.6 – 

Tensioni 

elettriche 

Definizioni di bassissima 

tensione (ELV), bassa 

tensione (BT), alta 

tensione (AT), media 

tensione (MT). 

Mantiene i livelli ma 

aggiorna la terminologia 

(es. BBT) e introduce il 

concetto di tensione 

operativa di esercizio. 

Terminologia allineata 

agli standard recenti e 

definizione della 

tensione realmente 

presente in esercizio. 

3.7 – 

Distanze 

Distanze DL, DV e DA9. Oltre a DL, DV, DA9 

introduce DW (distanza 

di lavoro minima), E 

(distanza ergonomica) e L 

(lunghezza degli 

oggetti/attrezzi). 

Il sistema delle distanze 

è esteso per tenere 

conto del 

posizionamento dei 

lavoratori, degli attrezzi 

e degli aspetti 

ergonomici; vengono 

fornite formule di 

calcolo. 

3.8 – 

Definizioni 

aggiuntive 

Definisce elementi quali 

media tensione, parte 

attiva, area d’intervento, 

impianto in sicurezza, 

terre (di sezionamento e di 

Mantiene l’elenco ma lo 

aggiorna e dettaglia, 

precisando meglio 

impianto complesso, 

lavoro elettrico 

Aggiornamento e 

affinamento delle 

definizioni, con 

esplicito riferimento al 



lavoro), impianto 

complesso, lavoro 

elettrico complesso, Piano 

di Lavoro, Piano 

d’Intervento, 

consegna/restituzione 

impianto, supervisione, 

sorveglianza. 

complesso, Piani di 

Lavoro/Intervento, 

consegna/restituzione, e 

introducendo shock 

elettrico e pericolo da 

arco elettrico. 

rischio da arco 

elettrico. 

 

3. Confronto dettagliato – Capitolo 4: Principi generali di 

sicurezza 

Paragrafo Contenuti CEI 11-

27:2021 

Aggiornamenti CEI 11-

27:2025 

Differenze principali 

4.1 – Operazioni 

in sicurezza 

Indica la necessità 

di valutare i rischi e 

adottare misure di 

sicurezza. 

Specifica meglio come 

effettuare la valutazione 

dei rischi e collega in 

modo più diretto la 

responsabilità al datore di 

lavoro. 

Maggiore dettaglio su 

responsabilità formali e 

documentazione della 

valutazione. 

4.2 – Personale Requisiti di 

istruzione, 

formazione, scelta 

del personale e 

criteri per PES, 

PAV, PEC. 

Approfondisce 

formazione, 

aggiornamento periodico, 

supervisione e ruolo 

dell’attività preventiva 

nella scelta del personale. 

Focus più marcato su 

formazione continua, 

aggiornamento e 

supervisione. 

4.3 – 

Organizzazione 

Responsabilità di 

URI, RI, URL, PL; 

sistema delle 

deleghe; gestione 

dei lavori 

complessi. 

Rivede i riferimenti ai 

ruoli (GI, RI, GL, RLE), 

approfondisce deleghe, 

gestione dei lavori 

complessi e introduce il 

tema della 

documentazione digitale. 

Chiarisce le interazioni 

tra ruoli e amplifica le 

prescrizioni su deleghe 

e gestione documentale. 

4.4 – 

Comunicazioni 

Comunicazioni 

verbali e scritte, 

principio di 

bidirezionalità, 

documentazione 

delle 

comunicazioni. 

Riconosce le 

comunicazioni digitali e 

ne definisce requisiti di 

autenticità, integrità, 

tracciabilità e 

conservazione. 

Forte enfasi su 

digitalizzazione e 

tracciabilità delle 

comunicazioni 

operative. 

4.5 – Zona di 

lavoro 

Descrive 

definizione e 

delimitazione della 

zona di lavoro, con 

responsabilità in 

capo a RI/PL. 

Passa al concetto di 

spazio di lavoro, 

attribuisce responsabilità a 

RI/RLE e dettaglia 

requisiti di delimitazione, 

accesso e controllo. 

Terminologia 

aggiornata e maggiore 

dettaglio su gestione 

accessi e delimitazioni 

fisiche. 

4.6 – Attrezzi, 

equipaggiamenti 

e dispositivi 

Prescrizioni su 

idoneità di attrezzi e 

Specifica le responsabilità 

di GI e RLE nella scelta, 

verifica e utilizzo degli 

Più dettaglio sulle 

responsabilità e sulle 

istruzioni operative, con 



DPI, responsabilità 

della loro verifica. 

attrezzi, richiede istruzioni 

in lingua italiana e 

chiarisce aspetti 

documentali. 

attenzione alla 

comprensibilità per gli 

addetti. 

4.7 – Schemi e 

documentazione 

Richiede schemi 

elettrici e 

documentazione 

tecnica aggiornati. 

Esplicita requisiti di 

disponibilità, 

aggiornamento e 

accessibilità degli schemi 

e dei documenti in fase di 

lavoro. 

Rafforza l’obbligo di 

mantenere 

documentazione 

aggiornata e facilmente 

disponibile in campo. 

4.8 – Segnali Segnaletica di 

rischio e 

prescrizioni 

normative sugli 

avvisi. 

Parla di avvisi monitori e 

prescrizioni, aggiornando 

il lessico. 

Adeguamento della 

terminologia legata alla 

segnaletica e agli avvisi 

di sicurezza. 

4.9 – 

Provvedimenti 

per l’emergenza 

Formazione al 

primo soccorso con 

rinvio all’Allegato 

H. 

Introdotte procedure di 

emergenza strutturate, 

collegamento al nuovo 

Capitolo 8 e all’Allegato J 

sulle emergenze. 

La gestione delle 

emergenze diventa 

capitolo dedicato, con 

allegato specifico e 

indicazioni più 

dettagliate. 

4.10 – Generalità 

sulla formazione 

Formazione teorico-

pratica con 

aggiornamento 

quinquennale. 

Conferma intervalli e 

contenuti ma precisa le 

modalità (ad esempio 

formazione sincrona), le 

registrazioni e la 

valutazione dei risultati. 

Maggiore dettaglio su 

modalità erogative, 

tracciabilità e verifica 

dell’efficacia della 

formazione. 

4.11 – Ruoli e 

competenze 

professionali 

Definisce 

responsabilità e 

compiti per URI, 

RI, URL, PL. 

Ridefinisce ruoli in chiave 

GI, RI, GL, RLE, LAV, 

specifica compiti, 

responsabilità, deleghe e 

possibili coincidenze tra 

ruoli. 

Allineamento alla 

nuova struttura dei ruoli 

con descrizione 

puntuale di 

responsabilità e 

compatibilità tra 

incarichi. 

4.12 – Criteri di 

attribuzione 

PES/PAV 

Criteri basati su 

istruzione, 

esperienza e 

caratteristiche 

personali. 

Aggiunge prescrizioni su 

formazione formale, 

autocertificazione da 

parte del datore di lavoro 

o del lavoratore autonomo 

e sulle condizioni di 

revoca della qualifica. 

Criteri di attribuzione 

più strutturati e 

procedure per 

sospensione/revoca 

delle idoneità. 

4.13–4.15 – Livelli 

di formazione e 

altri aspetti 

Attribuzione 

PES/PAV, compiti 

dei committenti, 

requisiti minimi di 

formazione, livelli 

1A/1B. 

Mantiene la struttura ma 

dettaglia i livelli di 

formazione, le modalità 

sincrone, la periodicità 

degli aggiornamenti e le 

richieste di 

documentazione. 

Maggiore dettaglio su 

livelli formativi, 

modalità di erogazione 

e tracciabilità degli 

aggiornamenti. 

 

 



Capitolo 5 – Procedure per l’esercizio 

Paragrafo CEI 11-27:2021 CEI 11-27:2025 Differenze 

principali 

5.1 

Generalità 

Operazioni di esercizio, 

uso attrezzi, approvazione 

RI. 

Come 2021, con maggior 

dettaglio su approvazione RI e 

notifica di completamento 

delle procedure. 

Più dettaglio su 

responsabilità e 

sulla notifica. 

5.2 

Manovre di 

esercizio 

Due tipi: cambio stato 

impianto, messa 

fuori/tensione per lavori. 

Manovre critiche 

eseguibili solo da 

PES/PAV. 

Come 2021, con aggiunta di 

manovre di emergenza, 

manovre su impianti >1 kV, 

manovre su apparecchiature 

senza protezione da arco 

elettrico eseguibili solo da 

PES/PAV. 

Maggior dettaglio 

su manovre di 

emergenza e 

sicurezza. 

5.3 

Controlli 

funzionali 

Misure, prove, ispezioni: 

chi può eseguire cosa 

(PES/PAV/PEC), uso 

DPI, registrazione 

risultati. 

Come 2021, con dettaglio su 

strumenti, criteri per prove 

complesse (Piano di Prova), 

obbligo di documentazione, 

criteri per prove con 

alimentazione esterna. 

Più dettaglio su 

prove complesse, 

documentazione e 

sicurezza. 

 

Capitolo 6 – Procedure di lavoro 

Paragrafo CEI 11-27:2021 CEI 11-27:2025 Differenze 

principali 

6.1 Generalità Tre tipologie: lavori fuori 

tensione, sotto tensione, in 

prossimità. Sequenza 

operativa, notifica, 

autorizzazione RI. 

Quattro tipologie: fuori 

tensione, sotto tensione, in 

prossimità, in vicinanza 

(non elettrici). Dettaglio su 

notifica scritta, criteri per 

lavori non elettrici, 

esclusioni. 

Chiarimenti per i 

lavori in vicinanza, 

maggior dettaglio 

su notifica e criteri. 

6.1.2 

Induzione / 

potenziale 

terra 

Precauzioni aggiuntive per 

induzione e trasferimento 

di potenziale. 

Come 2021, con dettaglio 

su collegamenti 

equipotenziali, bypass, 

valutazione del rischio. 

Più dettaglio sulle 

misure specifiche. 

6.1.3 

Condizioni 

atmosferiche 

Vietati lavori sotto 

tensione in condizioni 

avverse (pioggia, neve, 

vento, scarsa visibilità). 

Come 2021, con dettaglio 

sui lavori interni (reti in 

cavo), divieto di lavori in 

ambienti bagnati. 

Maggior dettaglio 

sulle condizioni 

interne/esterne. 

6.2 Lavoro 

fuori tensione 

Sequenza: sezionare, 

prevenire richiusura, 

verificare assenza 

tensione, messa a 

terra/cortocircuito, 

protezione parti adiacenti. 

Come 2021, con dettaglio 

su LOTO, responsabilità 

RI, criteri per sezionamento 

del neutro, strumenti di 

verifica, tranciatura cavi 

come verifica. 

Più dettaglio su 

LOTO, strumenti e 

responsabilità. 

6.3 Lavori 

sotto tensione 

BT 

Solo su sistemi ≤1000 V 

AC / 1500 V DC, solo 

PES/PAV idonei, criteri 

Come 2021, con dettaglio 

su criteri di idoneità, 

formazione, 

Più dettaglio su 

idoneità, 

formazione e 



DPI, metodi: aste, guanti, 

mani nude. 

aggiornamento, esclusioni 

(robot, droni), rischio arco 

elettrico (Allegato I). 

rischio arco 

elettrico. 

6.4 Lavori in 

prossimità 

Definizione zona 

prossima, criteri di 

protezione (schermi, 

barriere, distanza), chi può 

lavorare (PES/PAV/PEC 

con supervisione). 

Come 2021, con dettaglio 

su criteri per distanza di 

sicurezza, calcolo DWL, 

chi può lavorare in base a 

protezione e distanza, 

attività preventiva. 

Maggior dettaglio 

sul calcolo delle 

distanze e sui 

criteri per PEC. 

6.5 Lavori in 

vicinanza (non 

elettrici) 

Trattati solo 

marginalmente, 

riferimento a DA9. 

Nuovo paragrafo: criteri per 

lavori tra DA9 e DV, 

obbligo di valutazione del 

rischio, documentazione, 

esempi pratici, limiti di 

altezza, sorveglianza. 

Nuovo paragrafo 

con criteri 

dettagliati ed 

esempi pratici. 

 

Capitolo 7 – Procedure di manutenzione 

Paragrafo CEI 11-27:2021 CEI 11-27:2025 Differenze principali 

7.1 

Generalità 

Scopo: mantenere 

condizioni dell’impianto, 

due tipi di lavori 

(con/senza rischio 

elettrico). 

Come 2021, con dettaglio 

su Piano di manutenzione 

e analisi dei rischi dovuti 

a modifiche d’impianto. 

Più dettaglio su analisi 

dei rischi e piano 

manutentivo. 

7.2 Personale Approvazione URI/RI, 

designazione PL, requisiti 

PES/PAV, uso DPI. 

Approvazione GI, 

individuazione RI e RLE, 

requisiti PES/PAV, uso 

DPI, misure per 

protezione terzi. 

Introduzione di nuovi 

ruoli e maggior 

dettaglio sulle 

responsabilità. 

7.3 Lavori di 

riparazione 

Fasi: individuazione 

guasto, riparazione, 

rimessa in servizio, 

applicazione procedure di 

lavoro. 

Come 2021, con dettaglio 

su condizioni di lavoro, 

prove, messa a punto, 

criteri per lavori in 

tensione. 

Più dettaglio su prove e 

criteri di sicurezza. 

7.4 Lavori di 

sostituzione 

Sostituzione 

fusibili/lampade 

preferibilmente fuori 

tensione, criteri per PEC, 

requisiti apparecchiature. 

Come 2021, con dettaglio 

su criteri per PEC, 

requisiti di protezione 

IP2X/IPXXB, 

informazione preventiva. 

Più dettaglio sui 

requisiti delle 

apparecchiature e 

sull’informazione a 

PEC. 

7.5 

Interruzioni 

temporanee 

PL prende misure per 

impedire 

accesso/esercizio 

impianto. 

RLE prende misure per 

impedire 

accesso/esercizio 

impianto, con notifica a 

RI se necessario. 

Nuovi ruoli e maggior 

dettaglio su notifica. 

7.6 Termine 

lavori 

PL consegna impianto a 

RI, con notifica dello 

stato impianto. 

RLE consegna impianto a 

RI, con notifica dello stato 

impianto. 

Nuovi ruoli, più 

dettaglio sulla notifica. 

 

Allegati A–J 



Allegato CEI 11-27:2021 CEI 11-27:2025 Differenze principali 

A Distanze di lavoro. Distanze di lavoro minime, 

formule di calcolo, esempi. 

Aggiornamento formule 

ed esempi pratici. 

B Diagramma di flusso 

lavori. 

Calcolo/illustrazione distanze 

minime, diagrammi aggiornati. 

Più esempi e dettaglio sul 

calcolo DWL/DWV. 

C Documento distanze 

lavori non elettrici. 

Esempio documento valutazione 

distanze per lavori in vicinanza. 

Aggiornamento esempi, 

dettaglio calcolo DWV. 

D Distanze normative 

conduttori. 

Diagramma di flusso delle attività 

con rischio elettrico. 

Nuovo diagramma con 

esempi pratici. 

E Esempio documento 

valutazione distanze. 

Distanze normative conduttori 

nudi di linee aeree. 

Aggiornamento dei 

riferimenti normativi. 

F Fac-simile delega 

URI→RI. 

Esempio designazione GI→RI. Nuovi ruoli, 

aggiornamento moduli. 

G Esempi moduli 

lavori elettrici. 

Esempi moduli lavori elettrici 

aggiornati. 

Aggiornamento moduli, 

nuovi esempi. 

H Ulteriori info lavoro 

in sicurezza. 

Ulteriori info lavoro in sicurezza 

(aggiornate). 

Aggiornamento esempi e 

ruoli. 

I — Pericoli archi elettrici (Arc Flash). Nuovo allegato sul 

rischio da arco elettrico. 

J — Disposizioni per l’emergenza. Nuovo allegato sulla 

gestione delle emergenze. 

 

Focus – Figure professionali e acronimi 

Ruolo 

2021 

Ruolo 

2025 

Nome completo 2025 Codifica EN 

50110-1:2023 

Funzione principale 

URI GI Gestore Impianto IM (Installation 

Manager) 

Gestione tecnica e 

amministrativa dell’impianto. 

RI RI Responsabile Impianto OC (Operation 

Controller) 

Responsabile della sicurezza 

dell’impianto durante i lavori. 

URL GL Gestore 

Programmazione 

Lavoro 

— Pianificazione e 

coordinamento delle attività 

lavorative. 

PL RLE Responsabile del 

Lavoro Elettrico 

WC (Work 

Controller) 

Responsabile dell’esecuzione 

sicura del lavoro elettrico. 

— LAV Lavoratore W (Worker) Esegue le attività operative 

secondo le istruzioni. 

 

Focus – Formazione (quadro generale) 

Aspetto CEI 11-27:2021 CEI 11-27:2025 Differenze 

principali 

Riferimento 

normativo 

§4.10, §4.15, §6.3.2 §4.10, §4.12, §6.3.2 Struttura simile, ma 

testo 2025 

aggiornato e più 

dettagliato. 



Obbligo 

formazione 

Nessun lavoro 

elettrico senza 

formazione adeguata. 

Nessuna attività lavorativa con 

rischio elettrico senza 

formazione adeguata (anche 

non elettrica). 

Estensione esplicita 

ai lavori non 

elettrici in 

vicinanza. 

Iter formativo Conoscenze teoriche, 

capacità 

organizzative, abilità 

esecutive. 

Come 2021, con dettaglio su 

modalità sincrona, 

documentazione, valutazione 

risultati. 

Più dettaglio su 

modalità e 

valutazione. 

Aggiornamento Almeno ogni 5 anni, 

minimo 4 ore. 

Almeno ogni 5 anni, minimo 4 

ore, con contenuti specifici per 

il rischio elettrico. 

Obbligo 

confermato, con 

maggior dettaglio su 

contenuti e 

modalità. 

Livelli 

formazione 

Livello 1A (teorico), 

Livello 1B (pratico). 

Livello 1A (teorico), Livello 

1B (pratico), dettaglio su 

modalità sincrona (no 

asincrona per rischio 

elettrico). 

Modalità sincrona 

obbligatoria per gli 

argomenti di rischio 

elettrico. 

 

Focus – Formazione (contenuti, documentazione, LST) 

Aspetto CEI 11-27:2021 CEI 11-27:2025 Differenze 

principali 

Contenuti minimi 

teorici (1A) 

Elettrotecnica, 

normativa sicurezza, 

effetti dell’elettricità, 

DPI, procedure, 

responsabilità, 

comunicazioni, 

cantiere. 

Come 2021, con aggiunta 

di calcolo distanze, ruoli 

aggiornati (GI, RI, RLE), 

procedure digitali. 

Più dettaglio su 

distanze, ruoli e 

digitalizzazione. 

Contenuti minimi 

pratici (1B) 

Definizione zona di 

lavoro, blocchi, messa a 

terra, verifica assenza 

tensione, uso DPI, 

barriere, documenti. 

Come 2021, con aggiunta 

di modalità sincrona, 

addestramento operativo, 

simulazioni, 

affiancamento. 

Più dettaglio su 

modalità pratica e 

documentazione. 

Documentazione Attività formative 

documentate, 

valutazione risultati. 

Come 2021, ma con 

obbligo di 

documentazione anche per 

formazione 

interna/esterna, 

valutazione risultati, 

conservazione attestati. 

Più attenzione a 

tracciabilità e 

conservazione. 

Formazione 

lavori sotto 

tensione 

Formazione specifica, 

attestazione idoneità da 

DdL. 

Come 2021, con dettaglio 

sui livelli 2A (teorico) e 

2B (pratico), 

aggiornamento annuale 

consigliato, 

documentazione 

obbligatoria. 

Maggior dettaglio su 

livelli, 

aggiornamento e 

documentazione. 

 



Focus – Autocertificazione e revoca 

Aspetto CEI 11-27:2021 CEI 11-27:2025 Differenze principali 

Autocertificazione DdL e lavoratori 

autonomi possono 

autocertificare 

PES/PAV. 

Come 2021, ma con 

richiesta di 

documentazione 

dettagliata su conoscenze, 

formazione, esperienza. 

Maggior rigore 

sull’autocertificazione. 

Revoca qualifica DdL può revocare 

PES/PAV se 

vengono meno i 

requisiti. 

Come 2021, esplicitato 

anche per l’idoneità ai 

lavori sotto tensione. 

Maggior chiarezza sulle 

condizioni di revoca. 

 

Focus – Distanze 

Tipo di 

distanza 

CEI 11-27:2021 CEI 11-27:2025 Differenze principali 

DL – Distanza 

sotto tensione 

Distanza minima da 

parti attive sotto 

tensione. 

Confermata. Nessuna modifica 

sostanziale. 

DV – Distanza 

prossimità 

Distanza entro cui 

si è in prossimità di 

parti attive. 

Confermata. Nessuna modifica 

sostanziale. 

DA9 – Distanza 

non elettrica 

Distanza oltre la 

quale si considera il 

lavoro non 

elettrico. 

Confermata. Nessuna modifica 

sostanziale. 

DW – Distanza 

di lavoro 

minima 

Non presente. Nuova: distanza minima tra 

lavoratore e parte attiva, 

calcolata in base a DL, DV, 

DA9, E, L. 

Introduzione dei 

criteri per il calcolo 

della distanza 

operativa. 

E – Distanza 

ergonomica 

Non presente. Nuova: distanza necessaria per 

operare in sicurezza con 

attrezzi o DPI. 

Considera lo spazio 

operativo sicuro. 

L – Lunghezza 

oggetto 

Non presente. Nuova: lunghezza dell’oggetto 

o apparecchiatura impiegati 

nell’attività operativa. 

Rilevante per valutare 

il rischio di contatto. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Checklist di transizione alla CEI 11-27:2025 

Uno strumento operativo per guidare l’adeguamento di ruoli, procedure, formazione e 

documentazione alla nuova norma sui lavori elettrici 

 

La pubblicazione della CEI 11-27:2025 rende necessario, per tutte le organizzazioni che gestiscono 

lavori elettrici o lavori non elettrici con rischio elettrico, un percorso strutturato di adeguamento 

rispetto alla precedente edizione 2021. 

In questo scenario, la checklist di transizione CEI 11-27:2021 → 2025 diventa uno strumento 

pratico e concreto per non dimenticare nessun passaggio critico e per dimostrare, in modo 

documentabile, la volontà dell’azienda di allinearsi alla nuova “regola dell’arte”. 

 

1. Che cos’è la checklist di transizione CEI 11-27:2021 → 2025 

La checklist è un elenco strutturato di punti di verifica, suddivisi per area tematica (analisi 

generale, ruoli, formazione, procedure, distanze, DPI, documentazione, emergenze, allegati), che 

consente di: 

• confrontare lo stato attuale dell’azienda con i requisiti impliciti ed espliciti della CEI 11-

27:2025; 

• segnare per ogni punto se è già stato attuato, è solo parzialmente attuato oppure è ancora 

da attuare; 

• costruire un piano di adeguamento con priorità, responsabilità e scadenze. 

Non è un semplice “riassunto della norma”, ma una griglia operativa pensata per essere usata in 

riunione, durante audit interni, in fase di revisione del DVR e nella stesura di procedure o piani 

formativi. 

 

2. A cosa serve, in pratica 

La checklist serve principalmente a tre scopi: 

1. Verifica di conformità interna 

Permette a datore di lavoro, RSPP, HSE, gestori d’impianto e consulenti di valutare in modo 

sistematico: 

o se i riferimenti normativi sono aggiornati (CEI 11-27:2025 e CEI EN 50110-1:2024), 

o se i ruoli e le deleghe sono coerenti con i nuovi acronimi (GI, RI, GL, RLE, LAV), 

o se la formazione e l’addestramento rispecchiano le richieste attuali (livelli 

1A/1B/2A/2B, rischio elettrico, lavori in vicinanza, Arc Flash), 

o se procedure, distanze, DPI, piani di emergenza e allegati sono stati effettivamente 

aggiornati. 

2. Pianificazione dell’adeguamento 

La colonna con l’esito (Attuato / Parzialmente attuato / Da attuare) aiuta a: 

o individuare le aree critiche (molti punti “Da attuare” o “Parzialmente attuato”), 



o definire priorità operative (ad esempio formazione PES/PAV prima di interventi 

complessi), 

o costruire un cronoprogramma di adeguamento con responsabilità chiare per ogni 

voce. 

3. Tracciabilità e dimostrabilità 

Una checklist compilata, datata e firmata: 

o diventa evidenza documentale a supporto dell’impegno aziendale nel recepimento 

della nuova norma; 

o può essere allegata al DVR, al MOG o al sistema di gestione (ISO 45001, SGSSL, 

ecc.); 

o aiuta durante audit di terza parte, controlli degli organi di vigilanza, ispezioni 

assicurative o perizie post-evento. 

 

3. Come è strutturata la checklist 

La checklist è organizzata per aree tematiche, ciascuna delle quali corrisponde a gruppi di requisiti 

della CEI 11-27:2025: 

1. Analisi generale 

o aggiornamento dei riferimenti normativi (CEI 11-27:2025, CEI EN 50110-1:2024); 

o revisione del campo di applicazione e delle esclusioni; 

o coerenza del DVR rischio elettrico con le nuove definizioni di lavoro e distanze; 

o definizione della data interna di passaggio definitivo alla nuova edizione. 

2. Ruoli e responsabilità 

o sostituzione degli acronimi storici (URI, PL, URL) con GI, RI, GL, RLE, LAV; 

o aggiornamento delle lettere di designazione; 

o mappatura delle coincidenze di ruolo (ad es. GI=RI, GL=RLE nelle piccole realtà); 

o allineamento tra RLE e figura di preposto ai sensi del D.Lgs. 81/08. 

3. Formazione 

o aggiornamento dei contenuti formativi per PES, PAV, PEC, PEI; 

o inserimento dei nuovi concetti (DW, E, L, lavori in vicinanza, Arc Flash); 

o garanzia di formazione sincrona per i contenuti critici di rischio elettrico; 

o documentazione dell’addestramento pratico e delle simulazioni; 

o aggiornamento delle procedure di autocertificazione e revoca delle idoneità. 

4. Procedure operative 

o revisione delle sequenze di lavoro fuori tensione, sotto tensione, in prossimità; 

o formalizzazione delle procedure per lavori non elettrici in vicinanza; 

o integrazione o aggiornamento delle procedure LOTO; 

o revisione di manovre di esercizio, manovre di emergenza e controlli funzionali. 

5. Distanze di sicurezza 

o introduzione del calcolo di DW (distanza di lavoro minima); 

o considerazione di E (ergonomica) e L (lunghezza oggetto) in fase di valutazione; 

o aggiornamento di tabelle, diagrammi, elaborati grafici e relazioni tecniche; 

o verifica della conformità dei layout fisici di cabine, quadri e locali tecnici. 

6. DPI e attrezzature 

o controllo dei DPI esistenti (compresi quelli per Arc Flash) rispetto alle nuove 

esigenze; 

o aggiornamento delle schede DPI e delle modalità d’uso; 



o verifica di disponibilità, idoneità e manutenzione di aste isolanti, rilevatori di 

tensione, messa a terra, barriere. 

7. Documentazione 

o aggiornamento dei modelli di Piano di Lavoro e Piano d’Intervento; 

o revisione dei moduli di consegna e restituzione impianto tra RI e RLE; 

o definizione di sistemi di archiviazione digitale che assicurino tracciabilità, 

autenticità, integrità. 

8. Emergenze e rischi specifici 

o introduzione di procedure specifiche per il rischio da arco elettrico (Arc Flash); 

o recepimento delle disposizioni per emergenza (Allegato J); 

o aggiornamento dei piani di emergenza e della formazione degli addetti. 

9. Allegati e modulistica 

o verifica e aggiornamento di tutte le schede e modelli correlati agli allegati A–H; 

o integrazione dei contenuti derivanti dai nuovi allegati I e J; 

o allineamento della modulistica aziendale alla struttura e alla terminologia della 

nuova norma. 

 

4. Come usare la checklist nel percorso di adeguamento 

Per ottenere il massimo beneficio, la checklist dovrebbe essere: 

1. Compilata in team 

Coinvolgendo almeno: 

o datore di lavoro o suo delegato, 

o RSPP/HSE, 

o GI/RI (gestori d’impianto), 

o RLE (responsabili dei lavori elettrici), 

o eventualmente consulente esterno o RLS. 

2. Utilizzata come base per un verbale di riunione 

Ogni sessione di lavoro sulla checklist può diventare una riunione formale con: 

o data, 

o partecipanti, 

o punti analizzati, 

o decisioni prese, 

o scadenze concordate. 

3. Collegata a un piano di azioni correttive/migliorative 

Per ogni voce marcata “Parzialmente attuato” o “Da attuare”, è utile aprire: 

o una azione con un responsabile e una data obiettivo, 

o un collegamento a documenti da produrre/aggiornare (procedure, moduli, corsi, 

verbali). 

4. Rivista periodicamente 

Non solo in fase di prima implementazione, ma anche: 

o in occasione di aggiornamenti del DVR, 

o dopo incidenti o near-miss, 

o in preparazione ad audit interni o certificazioni. 

 



La checklist di transizione alla CEI 11-27:2025 non è un documento da compilare “per burocrazia”, 

ma uno strumento: 

• per mappare con chiarezza ciò che è già in linea con la nuova norma e ciò che manca; 

• per programmare interventi mirati, evitando dispersione e perdite di tempo; 

• per dimostrare, in modo semplice e tracciabile, che l’azienda: 

o conosce la nuova CEI 11-27:2025, 

o ha compreso gli impatti sui propri processi, 

o sta agendo in modo strutturato per adeguarsi. 

In questo senso, integrare la checklist nel DVR, nel MOG o nel sistema SGSSL significa 

trasformare un obbligo tecnico in una leva di miglioramento organizzativo, rafforzando al tempo 

stesso tutela dei lavoratori e solidità difensiva del datore di lavoro in caso di controlli o contenziosi. 

Area Voce checklist di transizione CEI 11-27:2021 

→ 2025 

Esito (Attuato / 

Parzialmente attuato 

/ Da attuare) 

1. Analisi generale Verificare l’adozione della nuova edizione CEI 

11-27:2025 come norma di riferimento 

aziendale. 

 

 
Verificare l’adozione della CEI EN 50110-

1:2024 come riferimento per l’esercizio degli 

impianti. 

 

 
Aggiornare il campo di applicazione e le 

esclusioni (inclusi lavori in vicinanza). 

 

 
Aggiornare i riferimenti normativi nei DVR, 

DUVRI, POS, PSC, procedure e capitolati. 

 

 
Verificare coerenza della valutazione del 

rischio elettrico con le nuove definizioni di 

lavori e distanze. 

 

 
Definire e formalizzare una data interna di 

passaggio dalla 2021 alla 2025 (fine periodo 

transitorio). 

 

2. Ruoli e 

responsabilità 

Sostituire URI con GI (Gestore Impianto) in 

organigrammi e procedure. 

 

 
Sostituire PL con RLE (Responsabile del 

Lavoro Elettrico). 

 

 
Introdurre GL (Gestore Programmazione 

Lavoro) se applicabile. 

 

 
Esplicitare il ruolo LAV (Lavoratore) nelle 

procedure e nella documentazione. 

 

 
Mappare i ruoli effettivamente presenti in 

azienda rispetto a GI, RI, GL, RLE, LAV. 

 

 
Aggiornare lettere di designazione (GI, RI, 

GL, RLE, LAV) secondo Allegato F. 

 

 
Verificare coincidenze di ruoli (es. GI=RI, 

GL=RLE) e formalizzarle in modo esplicito. 

 

 
Aggiornare organigramma della sicurezza e 

documenti correlati con i nuovi acronimi. 

 



 
Verificare coerenza tra RLE e figura di 

preposto ex D.Lgs. 81/08, evitando 

sovrapposizioni improprie. 

 

 
Informare lavoratori e appaltatori sui nuovi 

ruoli e responsabilità introdotti dalla 2025. 

 

3. Formazione Aggiornare i contenuti formativi (ruoli, 

distanze, procedure digitali, lavori in vicinanza). 

 

 
Inserire moduli specifici su DW, E, L e sulle 

nuove distanze operative. 

 

 
Garantire modalità sincrona per i moduli sul 

rischio elettrico (no solo e-learning asincrono). 

 

 
Aggiornare i percorsi 1A (teorico) e 1B 

(pratico) alla nuova terminologia e ai nuovi 

ruoli. 

 

 
Aggiornare formazione per lavori sotto 

tensione: livelli 2A/2B, includendo rischio da 

arco elettrico. 

 

 
Inserire moduli dedicati ai lavori non elettrici 

in vicinanza di parti attive. 

 

 
Documentare in modo strutturato 

addestramento operativo, simulazioni e 

affiancamenti. 

 

 
Aggiornare procedure di autocertificazione 

PES/PAV e criteri di revoca qualifica. 

 

 
Verificare scadenze della formazione ed 

elaborare un piano di aggiornamento 

quinquennale. 

 

 
Allineare registri formazione e attestati alla 

nuova terminologia (GI, RI, GL, RLE, LAV; 

CEI 11-27:2025). 

 

4. Procedure 

operative 

Aggiornare sequenze operative per lavori fuori 

tensione, sotto tensione, in prossimità. 

 

 
Introdurre e formalizzare procedure per lavori 

in vicinanza (non elettrici). 

 

 
Revisionare e integrare le procedure LOTO 

(lockout/tagout) con ruoli RI/RLE/GL. 

 

 
Inserire criteri di notifica scritta a RI/RLE/GI 

per lavori critici o particolari. 

 

 
Aggiornare criteri per manovre di emergenza 

e per i controlli funzionali (Piano di Prova). 

 

 
Aggiornare moduli e diagrammi di flusso in 

coerenza con gli allegati B e G. 

 

 
Verificare che le procedure prevedano 

supervisione sul posto o supervisione 

personale secondo definizioni 2025. 

 

 
Integrare nelle procedure il coordinamento con 

imprese appaltatrici (lavori elettrici e non 

elettrici in vicinanza). 

 



 
Aggiornare POS/PSC/PSS di cantieri 

temporanei con riferimenti alla CEI 11-27:2025 

e ai nuovi ruoli. 

 

5. Distanze di 

sicurezza 

Introdurre il calcolo di DW (distanza di lavoro 

minima) per le situazioni significative. 

 

 
Considerare E (distanza ergonomica) e L 

(lunghezza oggetto) nel calcolo delle distanze 

operative. 

 

 
Aggiornare documenti di valutazione distanze 

(modelli e relazioni – Allegato C). 

 

 
Aggiornare diagrammi e tabelle interni in 

coerenza con l’Allegato A. 

 

 
Verificare che il layout fisico di cabine, 

quadri, locali elettrici rispetti le nuove distanze 

DW/E/L. 

 

 
Adeguare segnaletica, barriere e delimitazioni 

delle aree con rischio elettrico alle nuove 

distanze. 

 

6. DPI e 

attrezzature 

Verificare conformità dei DPI (guanti, visiere, 

indumenti, DPI Arc Flash, ecc.) alle prescrizioni 

aggiornate. 

 

 
Aggiornare istruzioni operative e schede DPI 

(modalità d’uso, limiti, manutenzione, 

sostituzione). 

 

 
Garantire disponibilità di dispositivi per messa 

a terra e cortocircuito adeguati e mantenuti in 

efficienza. 

 

 
Verificare disponibilità e manutenzione di aste 

isolanti, rilevatori di tensione, schermature, 

barriere mobili. 

 

 
Adeguare magazzino DPI (classi, taglie, scorte) 

rispetto ai nuovi scenari di rischio (anche Arc 

Flash). 

 

 
Aggiornare registro consegna DPI e procedure 

di verifica periodica, in coerenza con i nuovi 

ruoli e mansioni. 

 

7. Documentazione Aggiornare Piano di Lavoro e Piano 

d’Intervento alle nuove definizioni e 

responsabilità. 

 

 
Aggiornare moduli di consegna/restituzione 

impianto tra RLE e RI. 

 

 
Introdurre o consolidare documentazione 

digitale con tracciabilità e conservazione delle 

versioni. 

 

 
Definire un sistema di archiviazione 

(cartaceo/digitale) che garantisca autenticità, 

integrità e rintracciabilità. 

 

 
Aggiornare modelli di verbale per prove, 

controlli funzionali, collaudi e verifiche 

periodiche. 

 



 
Definire modalità di conservazione delle 

evidenze di formazione, addestramento e 

autocertificazioni PES/PAV. 

 

8. Emergenze e 

rischi specifici 

Introdurre procedure specifiche per archi 

elettrici (Arc Flash) in coerenza con l’Allegato 

I. 

 

 
Introdurre e integrare le disposizioni per 

emergenza previste dall’Allegato J. 

 

 
Aggiornare formazione e addestramento su 

primo soccorso e gestione emergenze elettriche. 

 

 
Integrare gli scenari di emergenza elettrica 

(contatto, arco, incendio da guasto) nel piano 

di emergenza aziendale. 

 

 
Verificare il coordinamento con il gestore 

esterno della rete (distributore/fornitore) per le 

emergenze su cabine di consegna. 

 

 
Pianificare ed eseguire esercitazioni periodiche 

su emergenze elettriche con coinvolgimento di 

GI, RI, RLE, addetti emergenza. 

 

9. Allegati e 

modulistica 

Aggiornare gli allegati interni corrispondenti 

agli Allegati A–H della norma. 

 

 
Integrare i nuovi Allegati I (Arc Flash) e J 

(Emergenze) nelle procedure aziendali. 

 

 
Verificare che la modulistica aziendale (schede 

di lavoro, rapporti, check-list) sia coerente con i 

nuovi allegati. 

 

 
Inserire espliciti riferimenti agli allegati nelle 

istruzioni operative e nelle procedure di lavoro. 

 

Disclaimer 

Il presente documento, comprensivo di testi esplicativi, tabelle di confronto e checklist di 

transizione alla norma CEI 11-27:2025, ha esclusivamente finalità informative e di supporto 

operativo interno. 

Non costituisce in alcun modo norma tecnica, linea guida ufficiale, interpretazione autentica né 

parere legale vincolante. 

I contenuti sono stati elaborati sulla base di informazioni disponibili al momento della redazione e 

possono risultare non esaustivi, parziali o superati da successive revisioni normative o 

interpretazioni ufficiali. 

Per la progettazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti elettrici, per la definizione di 

ruoli, responsabilità, procedure di lavoro, formazione e misure di prevenzione e protezione, è 

obbligatorio fare sempre riferimento: 

• ai testi ufficiali delle norme CEI (in particolare CEI 11-27 e CEI EN 50110-1 nelle loro 

edizioni vigenti); 

• al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e ad ogni altra disposizione legislativa e regolamentare applicabile; 

• ad eventuali istruzioni del costruttore, linee guida ufficiali, norme tecniche collegate e 

documenti applicabili al singolo contesto. 



L’utilizzo del presente documento non esonera in alcun modo il datore di lavoro, i dirigenti, i 

preposti, i professionisti abilitati e le altre figure della prevenzione dai propri obblighi di legge, né 

sostituisce la necessità di una valutazione tecnica e giuridica specifica a cura di personale 

competente. 

 


